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LA VELA DEI TALENTI

PROGETTO  EDUCATIVO

ANNO SCOLASTICO 2009 - 2010

Il progetto educativo della Scuola LA VELA DEI TALENTI  è improntato ai principi di libertà, ai diritti e ai doveri fondamentali della Costituzione, e risponde alla domanda formativa proveniente dalle famiglie e dal territorio.

In ottemperanza alle indicazioni del DPR 8.3.99 n. 275 art.3,1-3 e del D.M. 19.7.99 n. 179 art.2, la scuola si impegna a tradurre, nel Piano dell’Offerta Formativa, attraverso la progettazione concreta annuale o pluriennale, il Progetto Educativo  in processi formativi adeguati ai ‘bisogni’ degli alunni.
La proposta formativa è rivolta a tutte le famiglie del territorio e non, che, riconoscendosi nel progetto educativo, possono così esercitare il diritto-dovere di educare i propri figli con effettive possibilità di scelta, come previsto dalla Costituzione Italiana. 
Scuola e famiglia hanno uno scopo comune: l’educazione del bambino. Ciò avviene nella stima reciproca, nel riconoscimento di competenze diverse, nel rispetto della libertà di proporre e della libertà di aderire.

La scuola, pertanto, si impegna in una Progettazione educativa contestualizzata che vada a  valorizzare la progettualità degli insegnanti (progettazione curricolare) e che sia attenta alle continue innovazioni dei processi didattici, individuando  possibili attività integrative, al fine di soddisfare la domanda di formazione degli   alunni (progettazione extracurricolare). 

Il progetto Educativo si propone, pertanto, di:
- organizzare un servizio scolastico trasparente orientato all’accoglienza,alla responsabilizzazione, alla valorizzazione delle risorse (progettazione organizzativa)

La scuola  pone in essere un  Progetto Educativo che, nell’attuare i principii della Costituzione:

· Rispetta  le diversità

· Testimonia valori  condivisibili

· Attua la continuità formativa e la collaborazione tra scuola e famiglia.

· Promuove la conquista della ‘cultura’ storicamente determinata attraverso l’impegno per una formazione sia umanistica, tradizionalmente volta alla riflessione sul sè e sui valori, sia scientifica, tradizionalmente volta  a formare  logica e stili di pensiero procedurali, avendo attenzione a far superare agli allievi ogni storica dicotomia tra cultura scientifica e cultura umanistica. La scuola, infatti, intende promuovere negli allievi lo sviluppo di una cultura unitaria, nella consapevolezza dell’unità del sapere e della visione ologrammatica di ogni reale, osservabile secondo le prospettive ed i  linguaggi dei diversi campi di esperienza. 

La Scuola dell’infanzia, nell’ attivare le capacità potenziali degli allievi e nell’orientarle verso lo sviluppo dei talenti, realizza una formazione integrale della persona attraverso: 

· conoscenze (relative al sapere), 

· abilità  (relative al saper fare)
· competenze (relative al transfert di conoscenze ed abilità in situazioni e contesti  nuovi e diversi da quelli consueti) 

· obiettivi formativi (relativi al saper essere)

La scuola intende tener conto delle esigenze del territorio, in particolare del contesto sociale, culturale ed economico-professionale nel quale si colloca e opera ed intende proporsi, nel territorio, quale soggetto sociale luogo e promotore di cultura.

A tal fine intende sviluppare anche una serie di attività di formazione dei genitori per  promuovere la cultura di una genitorialità informata, responsabile e competente.
Caratteristiche della scuola dell’infanzia paritaria impresa sociale sono:
· Offrire un servizio che si connoti quale sociale e pubblico senza finalità di lucro 

· Rispondere a bisogni emergenti dal  contesto territoriale, a vantaggio degli alunni e senza discriminazioni;

· Porre in essere autonomia pedagogico-didattica e organizzativa, di ricerca e di sviluppo nel rispetto delle norme vigenti e con l’impegno di una formazione-aggiornamento permanenti degli Operatori scolastici;

· Orientare gli alunni attraverso il confronto-dialogo e la ricerca di senso e di risposte ai problemi della vita

· Garantire condizioni di soddisfacimento del ‘diritto allo studio’ (soprattutto nel significato etimologico di studium = passione), con particolare attenzione ai soggetti in situazione di svantaggio e/o di disagio, da includere nei processi sociali;

La MISSION e la VISION della scuola

La scuola si propone una mission che la connota quale luogo di cultura, agente di formazione, laboratorio di ricerca e di sperimentazione per il miglioramento continuo dell’offerta formativa secondo standard di Qualità Totale.

Essa assume la vision di soggetto sociale impegnato nell’innovazione per lo sviluppo della cultura pedagogica e scientifica.
A tal fine:

· La scuola  dell’infanzia paritaria tende a sviluppare una positiva relazione ed una sinergia e scambio di risorse nei confronti del territorio che costituisce sfondo integratore dello sviluppo e dell’inclusione nei processi sociali della scuola stessa e dei suoi utenti
· essa si propone di essere agente di formazione sia dei bambini e sia degli adulti che partecipano, con un patto di corresponsabilità, al  progetto educativo
· essa, in un impegno costante di ricerca e di sperimentazione di “buone pratiche” didattiche per l’incremento di qualità dell’offerta formativa intende essere Laboratorio di ricerca pedagogica e di sperimentazione didattica disseminando contributi innovativi  per lo sviluppo della conoscenza nell’ambito delle scienze dell’educazione;
· in una prospettiva di sviluppo, la scuola dell’infanzia intende costruire e validare, mediante attività di ricerca e di sperimentazione anche in collaborazione con Università, modelli di mediazione didattica di apprendimento dei sistemi simbolico-culturali efficaci e congruenti con i bisogni cognitivi degli allievi

Pertanto, ruolo importante assumono:

· l’orientamento delle capacità potenziali e dei talenti degli allievi (individuazione del  Potenziale Individuale di Apprendimento, del Quoziente Emozionale, scelta delle attività, personalizzazione degli apprendimenti)

· il rapporto costante con le famiglie degli alunni:     

           a)come collaborazione-continuità nell’azione educativa,

b)come supporto per eventuali problemi scolastici dei figli, 

            c)come formazione degli stessi genitori

            d)come inserimento nel contesto di appartenenza

·  l’attenzione per il territorio anche attraverso contatti e progetti elaborati in collaborazione con  scuole statali e paritarie, enti locali, istituzioni, aziende, Centri di formazione accreditati, Università, Soggetti qualificati  

3. Identità delle scuola e  sue finalità. 

La scuola intende connotarsi quale:
- scuola paritaria, che concorre alla formazione dell’uomo e del cittadino, e che opera nel territorio, offrendo un servizio sociale e pubblico; 

-scuola aperta a tutti, senza preclusioni ideologiche, religiose, sociali, razziali o circa il contesto di provenienza

- scuola laica, ispirata ai valori della Costituzione Italiana e dell’Unione Europea, secondo i Documenti di Indirizzo Nazionali ed Europei, nel pieno rispetto degli ordinamenti e della normativa vigente
- scuola a servizio degli alunni e delle loro famiglie per l’inclusione nei processi sociali e per lo sviluppo della “prosocialità”
- scuola luogo di cultura, Laboratorio di ricerca scientifica, di sperimentazione pedagogica e didattica, di validazione e di diffusione di “buone pratiche” per la formazione di allievi “cittadini” Europei e del mondo

Da questa identità scaturiscono le finalità per la scuola quale comunità educativa ed educante:

1. La dimensione individuale( il valore e lo sviluppo della persona) 

2. La dimensione interpersonale (rapporti di apertura e di dialogo) 

3.Dimensione storico-culturale (analisi della realtà, rispetto della diversità, impegno sociale)

4. La dimensione etico-civile (confronto di opinioni, progettualità condivisa, assunzione di responsabilità)

5. La dimensione etica e valoriale di una formazione alla cittadinanza attiva     

4. I criteri generali di funzionamento della scuola

4.1. Gli indirizzi generali per le attività 

Sono condivisi e fatti propri i principi enunciati nel DPC 7.6.95 (GU 138 del 15.6.95) relativi a:

a) Uguaglianza

b) Imparzialità e regolarità

c) Accoglienza e integrazione

d) Diritto di scelta, 

e) Diritto alla formazione e alla  frequenza

f) Partecipazione, efficienza e trasparenza

g) Libertà di insegnamento
h) Aggiornamento e formazione del personale

4.2. Le scelte generali di gestione

a) La responsabilità:

 responsabile  del Progetto Educativo è la stessa scuola, nella persona del Coordinatore Didattico che opera in stretta collaborazione  con i docenti, con il personale ATA e con i genitori degli allievi.
b)La collegialità: il principio della collegialità,  soprattutto nelle scelte gestionali, organizzative e didattiche, è posto a base della gestione della scuola effettuata dagli Organi Collegiali (Consiglio di Istituto, Giunta esecutiva, Collegio docenti, Consiglio di sezione/intersezione)

b) La flessibilità
Si assume il criterio della flessibilità, degli adattamenti immediati quali risposte congruenti per la soluzione dei problemi emergenti,  come possibilità di finalizzare meglio ogni progettualità organizzativa e pedagogico-didattica alle situazioni concrete, mirando sempre alla qualità delle relazioni e del servizio alle persone.         
c) La valutazione e l’autovalutazione
Nel Piano dell’Offerta Formativa della scuola verranno definiti anche gli standard di qualità del servizio scolastico e gli strumenti di verifica per una valutazione che assuma funzione regolativa di ogni dimensione progettuale al fine di migliorare continuamente offerta formativa e servizi funzionali.

Si prevede l’organizzazione di modalità e di strumenti per la Valutazione di sistema.

Si prevede altresì la costruzione di un SISTEMA DI VALUTAZIONE dei traguardi di competenze raggiunti dai bambini con indicatori e descrittori di conoscenze, abilità, obiettivi formativi.

Gli esiti della valutazione/autovalutazione andranno ad orientare il Piano di Miglioramento.

5. Le risorse umane

La scuola  si rivolge a tutti coloro che, entrando a fare parte della comunità educativa, ne condividono il Progetto, mission e vision, affinché diano il proprio apporto personale di conoscenza, di esperienza e di competenza per il raggiungimento delle mete delineate.

a) Gli educatori

· L’attività educativa è svolta in collaborazione dal Gestore, dal Coordinatore didattico, dai Docenti e dal personale ATA che sono corresponsabili della formazione degli alunni e contribuiscono alla  realizzazione della mission della scuola con  esperienza umana e professionalità, in accordo e collaborazione con i genitori.
· I docenti

I docenti hanno un ruolo di primaria e fondamentale importanza per il raggiungimento delle finalità delineate: a loro è affidata in larga parte la formazione degli alunni.

Essi sono perciò chiamati ad una elevata professionalità, che cureranno attraverso l’aggiornamento e la formazione organizzati e curati  dalla scuola – in collaborazione con Agenzie di Formazione accreditate dal M.I.U.R. - e lo studio personale.
 
I docenti si impegnano a:
-      accogliere l’allievo come  persona nella sua unicità e nella sua realtà
-      rispettare i ritmi di crescita del bambino
-     stimolare il senso critico del bambino promuovendone le scelte autonome e l’autocontrollo
-    proporre valori e contenuti attraverso un personale impegno di testimonianza, mediatrice della sintesi tra etica dei valori della persona e vita quotidiana
-     sollecitare l’attenzione sui valori quali l’accoglienza, la tolleranza e la solidarietà
-      valutare e condividere le proposte dei genitori e delle agenzie esterne orientate al miglioramento del servizio educativo.
· I genitori

I genitori sono i primi e principali  responsabili nell’educazione dei loro figli. Le attività della scuola si collocano, pertanto, nel rispetto e nella valorizzazione di questo ruolo della famiglia, chiedendo e offrendo collaborazione.

Alla collaborazione saranno finalizzati incontri e iniziative di formazione per una genitorialità informata, responsabile, competente.
I genitori, rifiutando ogni tentazione di delega educativa, sono a pieno titolo membri della Comunità educante.
 
Il progetto educativo coinvolge i genitori  cui viene richiesto di:
-      rendere autentiche, anche con graduale cammino, le motivazioni di base per le quali è stata scelta la scuola dell’Infanzia avente identità di Laboratorio di Ricerca Interdisciplinare
-      conoscere e condividere il progetto educativo per evitare discontinuità o fratture tra l’intervento della scuola e quello della famiglia
-      essere artefici della creazione di un clima sereno e gioioso all’interno della famiglia e  della comunità educante
-      fare da ponte tra scuola della conoscenza e della formazione integrale della personalità infantile e realtà circostante (società,  extrascuola)
-      interagire con gli operatori  scolastici per riscoprire valori  della persona e della cittadinanza attiva, di dimensioni morali ed etiche
-      creare e gestire spazi di dialogo e di collaborazione tra le diverse componenti la Comunità educante realizzando esperienze di vita comunitaria
-      impegnarsi concretamente per sensibilizzare la comunità sociale riguardo al problema della scuola per sostenere  la priorità del loro diritto educativo e la conseguente libertà di scelta scolastica per i propri figli, senza condizionamenti economici

Occasioni privilegiate di rapporto tra insegnanti e genitori sono i colloqui individuali, le assemblee di sezione e di istituto, i momenti di convivenza (giornate di inizio e fine anno), gite scolastiche e celebrazioni comunitarie nei momenti forti dell’anno scolastico (festa dell’accoglienza, Celebrazioni del  Natale e della Pasqua, Manifestazioni varie e di fine anno). 
b) Gli alunni

La Scuola dell’infanzia, che si richiama ai valori della solidarietà, della tolleranza,della pace, del pluralismo, è  aperta ad alunni di culture e lingue diverse e ad alunni in situazione di handicap e in condizione di svantaggio e/o di disagio, senza alcuna discriminazione, così come previsto  dalla normativa vigente.
Gli alunni sono protagonisti primari del cammino formativo e culturale nel curricolo verticale.
Nella scuola trovano un ambiente di crescita sereno dove si impegnano in rapporto all’età a: 
-    sviluppare la propria identità come accettazione e costruzione di se stessi
-      coltivare l’autocontrollo per divenire capaci di scelte coscienti
-   gestire con autonomia e responsabilità impegni, spazi, tempi e situazioni loro affidati
-      essere solidali per lo sviluppo del bene comune
-     essere accoglienti, aperti agli altri, disponibili alla proposta educativa maturando così, gradualmente, una prima coscienza alla mondialità delle relazioni ed alla prosocialità.
Verso gli allievi la scuola si impegna a:
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	Promuovere la maturazione affettiva e cognitiva (imparare ad imparare) 

	[image: image3.png]



	Responsabilizzare ad un impegno personale e collettivo (cooperative learning)
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	Preparare ad una società in trasformazione (Linguaggi massmediali e TIC)
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	Educare al pluralismo ideologico e culturale (bambino cittadino del mondo)
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	Sviluppare una visione  del mondo nell’interpretazione dei processi di mondializzazione e di globalizzazione dei fenomeni (mondo villaggio globale)
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	Sviluppare una dimensione di cittadinanza attiva e di inclusione nei processi sociali (sviluppo ed orientamento dei talenti)


I bambini sono la ragion d’essere della comunità educativa ed  è necessario che essi interpretino le attività di ricerca-azione nei diversi campi di esperienza  - quali ambiti del fare e dell’agire del bambino - come dimensione di gioco/lavoro finalizzato a scoprire come funzionano fatti e fenomeni del mondo naturale ed artificiale.
c) Personale ATA

Tale personale partecipa all’azione educativa, sottoscrivendo il patto di corresponsabilità, con l’esempio del suo lavoro e con l’indispensabile contributo al buon funzionamento delle attività.

d) Gli Organi collegiali di partecipazione democratica:
  La scuola cura, nell’osservanza della normativa vigente, il funzionamento degli Organi Collegiali ex D.P.R. n. 416/74 che si configurano quali organismi di partecipazione sociale e democratica che curano, secondo le rispettive competenze, la cogestione della scuola. Le riunioni degli Organi Collegiali, secondo calendari concordati a norma di legge, consentono alle diverse componenti di incontrarsi e  confrontarsi per una cogestione della scuola che dia risposte immediate e soddisfacenti alle problematiche emergenti e che orienti tutte le attività verso standard di qualità totale.
 Il Progetto Educativo   trova completamento e integrazione nei seguenti documenti:

· Piano dell’Offerta Formativa, documento rappresentativo dell’identità  della scuola 

· Piano annuale delle Attività 

· Regolamento
· Curricolo Verticale Contestualizzato Integrato
Al momento dell'iscrizione i genitori dichiarano e sottoscrivono di aver preso visione del Progetto Educativo di Istituto e di condividerne le linee guida, ciò è la condizione sine qua per poter frequentare una Scuola Paritaria (Legge 10.03.2000 n. 62 comma 3)
Il Progetto Educativo  viene affisso all'albo della Scuola dell'infanzia ed è  consultabile in qualsiasi momento.
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